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2^   C O M M I S S I O N E

Presidente Cons. Valentina Di Vaio

CULTURA - PUBBLICA ISTRUZIONE - BIBLIOTECHE - SPORT - POLITICHE GIOVANILI

- PARI OPPORTUNITA' – CONTRASTO ALLA POVERTA' - POLITICHE PER I MINORI -

POLITICHE SOCIALI

L'anno 2026, addì 25 del mese di agosto è stata convocata alle ore 09:00 la 2^ Commissione

a mezzo PEC con nota PG/2026/846387 del 06/08/2026 con riunione da tenersi in modalità mista,

per  la  trattazione del  seguente O.d.g.  :  “Approvazione verbali  seduta precedente – Varie ed

eventuali  - Studio proposta Contrasto povertà nota PG/750711”.

Alle ore 10:20 il  Consigliere Anziano Scala Giuseppe invita il  verbalizzante funzionario

dott.ssa Pagnozzi a procedere con l'appello nominale.

Sono  presenti  tramite  collegamento  on-line  i  Consiglieri:  Barbato,  Braciglianese,  Musella,

Paglionico, Pistone, Ruocco, Scala  e Tonicello.

Risultano assenti i Consiglieri: Di Vaio, Imbaldi, Esposito Antonio, Esposito Giovanni, Moschetti,

Napolitano, Palumbo.

Il Consigliere anziano Scala Giuseppe constatata la validità della seduta, dà inizio ai lavori  e chiede

al verbalizzante i verbali da approvare.

La d.ssa. Pagnozzi fa presente che il verbale del 7 luglio 2026 può essere approvato in quanto

firmato anche dal Presidente, e procede alla lettura del verbale.

Durante la lettura interviene il Cons. Paglionico poiché  non concorda sulla frase: “sono presenti in

quanto  collegati”,  reputando  questa  frase  capziosa,  evidenziando  che  sono  presenti  in  quanto

rispondono all’appello.

Alle ore 10.27 entrano la Cons. Imbaldi e il consigliere Esposito Giovanni.

Il Cons. Paglionico chiede al Consigliere anziano Scala di sospendere l’approvazione del verbale in

attesa  degli  approfondimenti  dello  scambio  che  ha  avuto  il  direttore  della  municipalità  con  il

Presidente Di Vaio circa la dicitura “sono presenti in quanto collegati” 

Alle ore 10.30 entra la Cons. Di Vaio che assume la presidenza della seduta di Commissione.

La Presidente fa presente che ieri ha avuto un’interlocuzione con l’Ufficio e ha ricevuto la nota a

firma del Direttore. Procede alla lettura della nota.

Alle ore 10.32 entra il Cons. Moschetti.

Alle ore 10.34 esce il Cons. Scala e alle ore 10.35 esce la Cons. Braciglianese

La Presidente procede alla lettura della nota con un approfondimento in merito.

Alle ore 10.40 esce la Cons. Barbato.

Il  cons.  Paglionico  ritiene  corretto  scrivere:  presenti  tramite  collegamento,  perché  in  quanto

collegati si subordina la presenza al collegamento, togliendo potere all'appello che quello è l'unico



istituto di presenza. 

Alle ore  10.45 entra il Cons. Palumbo, che chiede una sintesi dell’argomento.

La Presidente sintetizza che il direttore ha risposto alla sua richiesta di mettere presente al posto di

collegati, comunicando che i verbali già approvati non possono essere modificati  in quanto sono

già approvati, per quelli in corso di approvazione e per quelli che si stanno svolgendo ci deve essere

la dicitura presenti in quanto collegati, perché modalità mista 

Alle ore 10.50 esce il Cons. Pistone e alle ore 10.52 esce il Cons. Moschetti 

Il cons. Paglionico suggerisce alla Presidente Di Vaio di  parlane con il direttore, ma anche con la

dottoressa Pagnozzi, che verbalizza la seduta. Ribadisce  che il motivo del suo dubbio è questo, crea

confusione quel “sono presenti in quanto collegati”, basta dire sono presenti tramite collegamento e

questo specifica che il consigliere non è presente fisicamente, ma è presente da remoto e al tempo

stesso  non  depotenzia  l'istituto  dell'appello  vero  e  proprio,  che  ritiene  essere  l'unico  istituto

riconosciuto dal TUEL.

La Presidente chiede  un velocissimo riscontro alla dottoressa Pagnozzi 

La D.ssa Pagnozzi fa presente che le motivazioni sono riportate nella nota, proprio perché è una

commissione convocata in modalità  mista,  occorre precisare in quanto la presenza è dovuta grazie

al collegamento da remoto. Ritiene che dire: tramite collegamento o in quanto collegati va bene,

l’importante è precisare che trattasi di collegamento on-line che permane e non sussiste soltanto

all'inizio;  a differenza della presenza che potrebbe essere anche fisica,  in quel caso si  può dire

semplicemente: sono presenti. Fa notare che “adesso tanti di voi siete collegati, non siete presenti

fisicamente,  ma  siete  presenti  mediante  il  collegamento  e  continuate  a  essere  presenti  tramite

collegamento.  Quindi  occorre  appunto  una  piccola  precisazione,  in  conclusione  invece  di  “in

quanto” si può far “tramite” Si riserva di parlarne con il direttore.

La Presidente si dichiara d’accordo e passa a  trattare l’argomento all’Ordine del giorno posto a

seguito della nota con la quale il Presidente Municipale  invita a fare alcune progettualità o uno

studio rispetto al contrasto alla povertà sul nostro territorio, questa è la prima volta che si lavora la

nota. Precisa che sapendo come si sarebbero svolti i lavori di commissioni, ha convocato con tale

argomento  anche  la  prossima  seduta.  Propone  di  iniziare  a  pensare  e  a  lavorare  per  questa

progettualità, questo studio.

Interviene il Cons. Paglionico il quale  propone alla Commissione di chiedere un Consiglio affinché

il Comune si faccia carico di istituire un reddito di municipalità, così contrastiamo sicuramente la

povertà.

La Presidente fa presente che la  povertà economica può essere di diverso tipo,  cioè in realtà il

contrasto  alla  povertà  può  essere  di  diverse  dimensioni,  economica,  educativa,  lavorativa.  Si

possono  proporre  “punti  solidali”,  magari  dove  si  possono  lasciare,  spese,  oppure  libri,  per

contrastare situazioni di povertà su più livelli, non solo redditizia, ma redditizia significa che se già

si contribuisce, si può pensare  ad un centro sportello raccolta dove vogliono lasciare una spesa che

sarà distribuita in base ai dati degli assistenti sociali. Precisa, già è un qualcosa realizzare ciò, anche

nel  piccolo, “nella nostra dimensione di possibilità ovviamente, perché non si può pensare di dare

5.000 € a tutti, perché non abbiamo come municipalità capitoli di spesa al riguardo”.

Alle ore 11.19 esce la Cons. Musella

La Cons. Tonicello pensa che si dovrebbe mirare a capire perlomeno i dati relativi alle famiglie in

difficoltà sulla municipalità, considerato che è una delle aree più fragili e più sensibili dell'intera

città metropolitana. La sola erogazione del reddito secondo lei non basta. Serve una rete più forte di

servizi territoriali, di asili, di consultori, di percorsi di formazione mirati. E’ stato detto tante volte,

ci  sono  tanti  problemi  socio-economici  e  c'è  tanta  vulnerabilità  giovanile  che



ci sono criticità sociali ed economiche e strutturali su tutto il nostro territorio, quindi si dovrebbe

mirare  perlomeno  a  dare  i  servizi  basilari  ed  essenziali  a  ai  cittadini.

Poi capire dopo come fare qualcosa di diverso, però  con i dati alla mano. 

La Presidente  fa presente che fare uno studio significa proprio questo, magari verificare con i dati

quello che si possa realizzare. Propone di invitare il nuovo Assessore per un dialogo e un confronto

in merito. 

La Cons. Iimbaldi chiede se su questa voce ci sia un preventivo di spesa dato alle municipalità. Fa

presente che nei comuni dell'area nord limitrofi, le attività per il contrasto della povertà messe già in

atto e anche efficaci  sono tantissime, hanno fatto  buoni spesa, ci sono comuni che hanno integrato

i voucher sportivi oltre a quelli della Regione Campania, ci sono attività finalizzate al doposcuola.

Preannuncia che inserisce nella chat di gruppo una serie di progetti  Come Municipalità manchiamo

sempre di  quella  capacità  giuridica e  soprattutto di   un budget  autonomo.  Concorda sull’invito

dell’assessore Municipale in Commissione.

Alle ore 11.23 esce la Cons. Tonicello.

Interviene  il  Cons.  Ruocco  crede  che  invitare  l’Assessore,  che  è  arrivato  da  poco  ed  essendo

persona non del territorio municipale e non conosce le dinamiche, potrebbe fare solo da tramite con

il Comune Centrale per far sentire le istanze della Municipalità. Crede che solo le Assistenti sociali

possono  fornire  il  dato  dell’effettiva  povertà.  Non  è  facile   dare  un  supporto  economico  alle

famiglie in difficoltà  ma “possiamo soltanto dare una mano se creiamo dei presupposti, come detto

prima con dei  voucher,  dei  progetti.  Però come municipalità  abbiamo l’esigenza di  avere delle

associazioni che possono fare questi progetti e aiutarci nel risolvere queste problematiche”.

Alle ore 11.32 esce la Cons. Imbaldi

La presidente Di Vaio pensa di chiedere uno studio, una mappatura degli enti competenti, per questo

procederà ad invitare le assistenti sociali in Commissione, 

Il Presidente constatato che non vi sono ulteriori interventi da parte dei commissari conclude la

discussione e dichiara sciolta la seduta alle ore 11:34 - Del che è verbale. 

La discussione odierna è stata integralmente registrata ed archiviata su file informatico audio

e video./////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

         Il verbalizzante              Il Consigliere anziano                      Il Presidente

        Luisa Pagnozzi*                           Giuseppe Scala*                     Valentina Di Vaio*    

*Le firme olografe sono apposte in calce al documento originale, agli atti della Segreteria Gruppi e 

Commissioni della 7a Municipalità.

         

                                                                             


